
Manifesti 
cinematografici 
in mostra 
a Bologna 

• • «I roi di milk l egende i il titolo di una 
mostra dc-dicili al manifesti cinematografici 
che si apre domani a Bologna nella biblFotec i 
comunale dell Archiginnasio Nella rassegna 
saranno esposti trecento «pezzi» prodotti tra agli 
I rcnla e Sessanta 11 percorso attr.iversa i più 
sva-ati generi cinematografici toccando Hilch 
ccx:kc John Tord Casablanca e Marvlin i B m o 
vies e 1 classici 

Torna il «Signor 
Bonaventura» 
Omaggio 
a Sergio Tofano 

WM I urna il milito Signor Bollava n ur i KM 
na atlri\Lrso il ritordo del suo inventore s<. rtjio 
lofaiio a Vfiili anni dalla sua morie DA oqgi m 
falli fino al 2] novembre Tofano sarà ricordalo 
nel Pi lazzo delle Esposizioni a Roma con un 
convegno proiezioni di mediomeiractui come 
-Gian Burrasca e di film come -O la Uors i o l i 
\ ita> e «Se io tossi onesto di Carlo Ludovico Bra 
tjdtjlid 

BRUNO FORTE 
leoloqo 

Con Dio e senza: possibile l'etica comune tra laici e credenti? 
«Sì, la fine della modernità ci rende tutti poveri. Ci costringe 
al dialogo». Un «filosofo della Rivelazione» parla di ideologie, 
di Tangentopoli, del nuovo nichilismo. E contraddice il Papa 

Nostra sorella teolo 
Cadono muri e steccati un po' dappertutto e fini
sce anche l'antagonismo tra filosofia e teologia. 
Nasce invece un nuovo dialogo per necessità teo
retiche, stonche e persino contingenti Se ne è di
scusso in un convegno a Napoli 11 teologo Bruno 
Forte, uno dei relatori, in questa intervista spiega 
quali sono 1 punti in comune fra teologia e filoso
fia, i possibili ambiti di ricerca. 

ALBERTO FOLIN 

tm NAPOLI Teologia e filoso
fia non sempre sono state reci
procamente antagoniste. Oggi 
viene proposto, con questo 
convegno, U loro «dialogo». 
Non sembra che alla base del 
confronto vi sia solo un eserci
zio teoretico. Sembra piuttosto 
che tutto ciò sia dettato da una 
passione profondamente at
tuale, che affonda le sue radici 
in un'esigenza sentita colletti
vamente. Potrebbe illustrarce
ne 11 senso? 

Il senso di questo incontro 
"'I colonia e filosofia in dialo
go» mi sembra collegabile alla 
situazione di trapasso epocale 
che stiamo vivendo Distingue
rci ragioni di carattere teoreti
co ragioni di carattere storico, 
e ragioni di attualità Dal punto 
di vista teoretico, bisogna dire 
che da sempre teologia e filo
sofia specialmente nella tradi
zione occidentale si sono pro
fondamente co-appartenute, 
cosi come si co-appartengono 
la domanda e 1 ascolto anche 
se non sempre filosofia e teo
logia si sono corrisposte La lo
ro co-appartenenza e data dal 
fatto che la filosofia necessa-
namente interroga spingendo 
l'interrogazione fino alla soglia 
in cui il limite spcnmcnlato e 
cosciente di se stesso e si apre 
perciò nello stupore, a una 
possibilità di novità e di alteri
tà La nota sentenza dei Greci 
•Il pathos del filosofo e la me
raviglia lo stupore, il tremore», 
vuol dire esattamente questo 
Ma anche n teologo fa altret
tanto, perché se ali origine 
della teologia c'è l'ascolto, 
I auditus fidei I obbedienza 
della fede alla Rivela/ione ciò 
non significa che I oggetto del
la teologia sia posseduto dal 
teologo come mera cosa su 
cui disputare a proprio piaci
mento In realtà anche il tco 
logo si trova di fronte ali allen
ta una condizione di meravi
glia coscicntiz/ata che ha mol
to a che lare con I esperienza 
mistica con I espenen/a della 
preghiera, ma che razionaliz
zata e assai prossima allo stu
pore del filosofo Ecco perchè 
nella condizione della povertà 
e dello stupore filosofia e teo
logia vengono a trovarsi unite 
in un punto di incontro Que
sto luogo comune non elimina 
le differenze dell interrogare e 
dell ascoltare originari ma 
aiuta a comprendere come i 
due saperi possano cornspon 

dersi reciprocamente arric
chendosi I un I altro la filoso
fia, ponendo fino in fondo alla 
teologia le domande radicali 
la teologia, ricordando alla fi
losofia la necessità di essere 
modesta sulla soglia, in ascol
to di una Alterità irriducibile 

La crisi delle Ideologie e la 
fine dei fondamenti che han
no retto I grandi sistemi filo
sofici del passato, portano 
qualche responsabilità di 
questo incontro? 

Dal punto di vista storico, que
sto dialogo tra filosofia e teolo
gia risulta oggi peculiarmente 
attuale proprio per la crisi dei 
grandi sistemi totalizzanti della 
modernità quella crisi delle 
ideologie cui lei (a riferimento 
In effetti di fronte ai naufragi 
delle visioni totalizzanti filoso 
fiche - ma anche teologici!' • 
nella misura in cui le teologie 
hanno dialogato con i totalita
rismi razionalistici del modor 
no assumendone gli schermiti 
smi profondi - si avverte il DI 
sogno comune di opporre < illa 
caduta nichilista teorizzai \ o 
vissuta da molti vsi pensi a J al
cune forme del «pensierc de 
bole» o ai «nouveaux phi loso-
phes») un orizzonte possibile 
di senso capace di (ondare 
anche scelte etiche di motiva
re insomma I impegno per 
l'uomo la passione per I altro 
M sembra che. storicamente, 
la cosiddetta fine dell. ì moder
nità e I insorgenza del post 
moderno accomuni io filoso 
f la e teologia in una r mova «po
vertà» Una «povertà» che ò ric
chezza perche ò aipertura alla 
responsabilità verso altri nsco 
perla dell inscindibile rappor 
to di metafisica < d etica im
possibilità di separare il mo 
mento teoretico puro dall esi 
stere per gli altr e dall essere 
solidali con essi C è infine io 
direi una ragione contingente 
attuale che ronde scottante 
questo dialogo ed è di fatto 
la crisi etica e he tutti noi stia
mo attraversa ido La «Tangen
topoli» del nostro paese ad 
esempio la crisi di credibilità 
dei soggetti politici anche di 
quelli istituzionali lutto ciò 
comporta il rischio di una tale 
demotivazi one e di un tale ri 
flusso ne. particulare (che 
chiamerei per semplificare 
• leghista» ) da sacrificare il bc 
ne comune ad orizzonti prò 
priamenle di bassa lega A me 
sembra che i filosofi e i teologi 

abbiano in questo momento la 
responsabili'a di ncordare lo-
nzzonte di un bene comune 
che è sempre più importante 
del bene e* eli individuo singo
lo un b e r e che non deve sa
crificare l<i dignità della perso
na non n lercantcggiare la giu
stizia per tutti con il favoritismo 
e I interesse di pochi Questo è 
un compito certamente politi
co che esige però una co
scienza etica ! ilosofi e teologi 
credo sono accomunati dalla 
sfida d i offrire questa coscien
za clic a alla situazione di crisi 
che st lamo attraversando 

La «nuovelle théologle», le 
teologie della liberazione e 
qi ielle cosiddette «secolariz
zate» di questo nostro seco-
l'o sembrava chiedessero le 
parole alia filosofia (al mar
xismo, all'antropologia, alla 
pslcoanallsi, ecc.). Pare, al
l'andamento di questo con
vegno, che 11 rapporto si sia 
rovesciato: sembra che la fi
losofia, ora, abbia bisogno 
del linguaggio teologico. È 
un'impressione fondata? 

È un fatto che il linguaggio me
taforico, simbolico evocativo 
che è propriamente il linguag
gio dell'inno della lode dell a-
dorazionc e che è - nella vi
sione di Heidegger- il linguag
gio della poesia è per certi 
aspetti, anche il linguaggio 
della teologia di una teologia 
certo non arida non ridotta al 
mero fallo concettuale ma 
aperta - come quella dei gran
di maestri della teologia, an
che del Novecento - allo stu
pore ali adorazione alla lotta 
Ora la filosofia avvertendo il 
limite del linguaggio razionali
stico che presumeva di poter 
tutto dire o catturare aprendo
si dunque alla metafora e al 
simbolo si trova paradossal
mente a suo agio nel linguag
gio evocativo e simbolico della 
teologia Ecco il perchè di que
sta sorta di scambio dei lin
guaggi che tuttavia non deve 
ingannare perchè non sempre 
dietro alle parole nelle quali ci 
si incontra dietro a questa ri
scoperta del simbolo e della 
•metafora viva» e e anche la 
stessa intendo o per cosi dire 
lo stesso contenuto Esiste tut
tavia una possibilità di comu
ne parola e dunque di incontro' 
nel verbo Si tratta di una sfida 
che mi sembra nuova rispetto 
ali aridità del linguaggio scola
stico dei manuali di teologia 
del passalo e rispetto a certi ra 
zionalismi di linguaggio della 
lilosolia del moderno che ap 
paiono di fatto estremamente 
poveri rispetto alla complessi 
ta della vita reale 

Alcuni filosofi (penso a Se
verino o a Vitiello, o anche, 
pur con taglio diverso, allo 
stesso Cacciari) hanno so
stenuto che non c'è vera di
stinzione tra filosofia e teo
logia. Come risponde a que

ste affermazioni? 
Credo che la distinzione vada 
mantenuta e vada mantenuta 
proprio in nome del rispetto 
dell altro dell Altro come su 
prema alterità e dell altro co 
me interlocutore dialogico In 
nanzitutto in nome del nspet 
to della suprema Allenta Perii 
teologo questa Alterità pura si 
è detta inno in Gesù Cristo C 
parlare di Lui ripetere inter 
prctando le Sue parole signi 
lica per il teologo ascoltare 

I Altro che si dice Dnpiela sa 
rebbe la teologia se presu 
messe di parlare di Dio a parti 
re dal proprio mondo e dal 
proprio linguaggio Se essa lo 
la è in obbedienza al fatto che 
Dio stesso si è detto tacendosi 
noli evento di Rivelazione l-a 
teologia dunque parla le paro 
le con cui Dio si Odetto agli uo 
mini Ixi filosofia non ricono 
sce pregiudizialmente parole 
in cui Dio si sia detto Essa ha 
bisogno di parlare parole 

mondane chi esprimano I in 
terrogare che dunque non cai 
turino non frenino ma che 
non presumano di dire l'Alteri
la Ecco perche eredo che la 
disciplina lilosofica debba es 
sere anche una disciplina della 
mente e forse dello spinto Es-
sa porta su una soglia dove 
con pudore si resta in ascolto 
I. ultimo Schelling diceva che 
una Rivel iziono che non di 
cesse altro clic ciò che e possi 
bile già dedurre argomentati 

vamentc da parte dello spinto 
umano non sarebbe Rivela 
zione l.u filosofia può portare 
nello spazio aperto dell attesa 
e dell ascolto ma guai se cssj 
presumesse di dirsi o di prò 
porsi come Rivelazione fc-ssa 
ha bisogno della provKazione 
del teologo come il teologo ha 
bisogno della provocazione 
dell interrogare ruclic ile elei li 
losolo 

Nella sua relazione, lei ha 
sostenuto che filosofia e teo 

, Il teologo Bruno Forte 
,$ e in basso Maurizio Mochetti 
, l «Punto luce 360» 
|» (foto archivio Ugo Mulas Milano) 

L'ultimo Muro 
da abbattere: 
a Napoli 
un convegno 

• • Il convegno intemazionale che si e svolto a Napoli su 
l'colonia e filosofia in dialogo tra il 25 e il 28 ottobre orgamz 
zatodall Istituto universitario di magistero «SuorOrsola Benin 
cavi» e che ha visto protagonisti alcuni tra i più significativi 
rappresentanti della filosofia e della teologia italiana e stra 
mera potr' bbe essere ellicacemente r assunto dalla formula 
del teologo Dietrich Bonhoeffcr morto nel campo di stcrmi 
niodiFlossemburgnel 1945 «Intorno alle cose ultime e penul 
Urne» Con questa espressione Bonhoclfer intendeva delinca 
re un etica della responsabilità ^ fondandola sulla Rivelazio
ne del Cristo le «cose ultime») Neil intenzione dei due orga 
nizzaton del convegno- il filosofo non credente Vincenzo Vi 
Hello e il teologo Bruno forte - I inizi mva mirava proprio ad 
istituire un apertura entro la quale laici e cattolici potessero ri 
flettere non solo sulle questioni propriamente teoretiche ma 
avventurarsi anche sulle tracce di un linguaggio comune in 
grado di affrontare la complessila delle contraddizioni che la 
cerano il nostro tempo alla nce-ca di una pratica etica ali al
tezza di un compito difficile come dare risposta alla crisi dei 
fondamenti e al nichilismo contemporanei 

Significativamente accanto al cardinale Carle) Maria Mc-rti 
ni che ha aperto i lavori sedeva il filosofo Massimo Caee ari 
uno dei pensaton contemporanei più sensibili alla radicale 
interrogazione ontologica e contemporaneamente - al 
problema dell agire solidale in un mondo privo di prospettive 
ideologiche Accanto a loro hanno partecipato Enrico Berti 
Renio Bodci Emanuele Severino Bruno Forte Vincenzo Vi 
tiello il card Paul Poupard Joseph Dorè Claude Gelfre Hans 
Martin Bulli Wollgatig lìeincrt Giuseppe Alberugo Tullio 
Gregory Clemente Riva Boris Ulianich Adriano Fabns Virgi 
ho Melchiorre Salvatore Natoli Umberto Regina Valerio Ver 
ra Giovanni Ferretti Ugo Perone Mario Ruggenmi Giuseppe 
Ruggen Carlo Sun Lorenzo Chiarelli Antonio Autiero Dal 
mazio Mongillo Frane Rodò Piero Coda Marco M Olivetti 
PictroPnni ileard Michele Giordano 

Un ultima considerazione nel momento ili cui appaiono 
segnali preoccupanti di oscurantismo da pule cattolica co 
me la demonizzazione de 1 «laico» o la condanna del pensiero 
cosiddetto nichilista un convegno di questo genere che lavo 
ra sul vivo dei problemi e non sulle sciocche utlermazioni 
dogmatiche accende una luce di speranza sulla definitiva di 
struzione degli steccati e sulla |x»ssibilita di superamento dei 
muri ideologici nella comune prospettiva della ricerca di un 
nuovo serso da dare ali impegno politico e sociale e alla co 
struzione di un nuovo umanesimo fondato sulla solidarietà e 
sul rispetto dell altro A F 

logia possono incontrarsi 
nella comune meditazione 
sul dolore del mondo dun
que sull'eterno problema 
del male. Proviano ad attua
lizzare questo «male». Siamo 
a Napoli: migliala di disoc
cupati occupano le piazze di 
questa citta prostrata dalla 
disoccupazione, dal malgo
verno, dalla malavita orga
nizzata. Quale contributo 
può dare questo convegno, 
così apparentemente teori
co e astratto, all'alleviamen
to di tanta sofferenza? 

1 legcl diceva che ogni pcnsie 
"ci nasce dalla scissione lo cre
do che la vera domanda 1 uni 
ca acuì possa essere attribuito 
Imo in fondo questo aggettivo 
è la domanda dell infinito do 
loro del mondo L eredo tutta 
via chela filosofia e la teologia 
siano responsabili nella misu 
ra in cui nominano questo do 
le>re cioè lo ri-conoscono nel 
li coscienza del proprio lem 
pò nelle contraddizioni e nel 
le tensioni e he noi andiui'io vi 
vendo Non le tse>N ipoliècit 
ta filosolica e teologica |X*r 

eccellenza forse proprio per 
che questa eitta significa J>-
ehe una stona di antico colle! 
Ilvo dolore Un dotare che 
continua tuttora Un convegno 
d''l genere a Na|X>li ha la di 
gmta e lo spessore di una vo
lontà tesa a dare risposte di 
senso e motivazioni e tic he per 
gli altri partendo da questo 
dolore reale Esso vorrc bbe di 
re insomma «no» ali i rassegna 
zione «no» alla delega ad altri 
•si» al protagonismo di tutti e di 
ciascuno ma forse anche si 
alla necessita che questo prò 
lagonismo non avvenga in 
concorrenza ma in solidanc 
ta cioè facendo convergere gli 
sforzi di tutti nella loro diversi 
ta al servizio de il uomo re ale e 
solferente Quest uomoè la ve 
ri domanda della filosofia e 
della teologia una interrog i 
zione a cui il teologo da rispo 
sta in nome della compagnia 
del Die) crocefisso e dunque 
nel primato delia canta meli 
tre il filosofo da risposta in nei 
me incile del proprie) im|>e 
glie) e' de Ila propria soliti irida 
storie ì 

Toma alla luce a Vienna una lettera autografa del poeta. Datata 1822 è uno sfogo contro la meschinità del suo tempo 

«Roma, che delusione» parola di Leopardi 
Un nuovo inedito di Leopardi questa volta è una 
lettera al filologo tedesco Guglielmo Thiersch Uno 
scritto che contiene un giudizio sferzante sugli intel
lettuali romani Del resto, il poeta dell' «Infinito • non 
amò Roma e più volte lane io frecciate velenose con
tro i suoi abitanti La missiva 0 stata acquistata in 
una asta a Vienna dal Centro studi leopardiani di 
Recanati perdtcci milion' 

GABRIELLA MECUCCI 

M È una lettera breve d le 
pagine tic in tutto ma densa 
Cercata e ricercata alla luu i1 

stai i scovila a Vienna e ac jiil 
stftta ali a>ta della casa I las 
sfurther II prezzeiOdi dicci ini 
lioni pagata più che a peso 
d oro ma il suo autore .nenia 
questo e altro e nientemeno 
che Giacomo l-eopa'di \ 
comperala e-1 stato il Centro eli 
studi leopardiani eiella natia 
Ree mali I-a missiva viene giù 
die at i importante e la si ce re a 
va il,.' 3tt quando ne venne 
pubblie atei un bre ve tramine li 
lo poche righe ritre vato Ira le 
e irti napole I ine Uopo t mti 
forzi e culi rv) ! in'igr ile ioli 

tanto di firma autografa elei 
granele poeta che scrive a fé 
dir i io Gugl'i Imo Ihicrseh un 
illustri filologo tede se o cono 
scinto a Roma Dei rapporti Ira 
Unirseli e leopardi era gii 
st ito se ritto molte) in i non si 
ave'vaaiieoraeonlerin idell in 
Il usila iliqui'l amicizia I il i e 
l o che ippre udì, ino dall me 
dito elei dicembre IS22 che il 
giovati* Citai omo tu ne moltis 
simo .il suo interloc utori Siri 
vi «Si lossi possibili ini oli 
tram i i is i vostr i pi liso ilu 
io vi rre i tutti i giorni- Un gr in 
li e line, iute Ile ttu ile si dire bbe 
oggi .il i|ii ili corrispondi un 

giudizio sforz intc sugli intellet 
tuali roin ini I copardi ne p ir 
la ceisì «lo sone) venuto a Ro 
ma per conoscere ed avvale r 
mi della conoscenza della so 
lieta digli uomini sapienti e 
celebri Ne Irovo qui pochissi 
un Voi siete uno di cjuesli e 
cu") che più eonta per mi vi 
degnate eli non ntiut irmi la vo 
stra conversazioni f per qui 
sto che vi importuno I eliche 
e os i elise ute vano I due ' Si sa 
elle si sollerin irono i lungo 
siili i funi tic i g a i a ech i l i o 
pardi elette sfoggio di II i su i 
str lordili in i e'ruelizione eon 
vanendo un filologo ionie 
I hiersch di Ila bontà eli ile uni 
sui ipo'csi 

L I rapporti con Roma coni 
plissiiaiiiiliti quali furono' 
Rispondi I ramo I osili! par 
I imi ntan elemix nstunio ap 
p issimi ito studioso eh ! eopur 
d u presuli nti eie IC e litro studi 
eli Kiianiti chi ha ai quistato 
I ini dito -OHI si i k Mi ra con 
li mi i li su i iwt rsioni pi r 
Roma l'li avvi rsiotn e In ivi 
v i più volli maiiili st.ito I n i 
volt i in un i li Ile ra ili i son II i 
Piolin i si rissi i lu il pi ggion 

dei Pianatesi eri meglio del 
più importante e conosciuto 
dei ronian. I degli uomini di 
e ultur ideile giudizi treinindi 
Del Caiice'llien dissi elle eri 
un -coglione» Gioisca la Ixga 
ilmcno su questo punto ha 

degli illustri p r edmsson 
• In re alta spiega loschi -

I eop ireli arrivo i Roma carico 
ni entusiasmo i vi soggiornò 
I i prim i volt i pc r circa un in 
no In C|Uii dodici mesi scopri 
certe mese hinit i ce rte pò 
ehi zzi n rti ri'iuli i hi I O I S I 
sper irono Si senti Iridilo e 
e sprissi i on 11 vi i ni' nza t h e 
gli i ra tipie i 11 sua delusione 
Se la pri si nulli con Angelo 
M il i e in pure aviv i di die ilo 
un opi ra I (ini eoi stringere 
r ipporti di inuiizia solo imi 
gli str muri ih i passavano per 
Rolli i fr un i si te deschi Ma 
italiani nessuno oej tasi» 

Il centro eli studi leop irili ini 
ili Ree inali ha mi sso i signo 
ni II ultimo periodo pirecehi 
1)11 colpi 11 i riportalo ,i casa 
d i I angi una letli r i ini ilit i ili 
Gì il omri i< ìrlott i Bonaparli 
It i ritrovato i C r icona I u o p i i 

Un immagine eli via delle Botteghe Oscure a Roma nel 1826 e -accanto Giacomo Leopaidi 

pi rdut i iti II i 1 | islol i i l irlo sopr ittullo i l l i s t t t u si t i m i li Gin In 
P< poli h i s cope r to i V u u n i gì nuli i oli ibi t i / io H M i I IMI in il non si |,ri H 
>ork un m moseri t to su -I i \ i r l ' u r t n p p i . 1 II ili i i st ,t i pi r i up ino so! di » quist ne 
Hi indi u n N u m i m ili Mi molti unni l< un > n •• h i ' i n s< ritti li o p udì un u n ino ili 
hi u n o scope rio m e n t i t i l i nuli i pi r n ivi r ili uni si ritti l i<>imi v. re in tuli i 1 i i n i p i i>li 
sei,, - c h e e i v . n i . moli, piti preziosi d e , s u o , g, ,udì Dui s 'udì sul p< , t , d, Il «In'nnto 
UH ti li ii ij i iiiU» si jmin.itiim I si i \ul t i l i l i V r u n v tisi il i 

n rs. di studi- > I*r mi IL.1I sin 
. ,, , , , it nli ni* rili u i l i i orsi iniiw rsi 

i IH H O M I dulie lussimi) n n l n i . un pn i i n p u l n il un uni* i , n | ' ( , r n < r>lui d u I A O I U K I I 
I i irli l'( lisi t In qui st i ultini i ro\ il* * un tpp ' s s ' ' " •' ^ i ' m n , •,<.!.> un i-^li i i n i n.n i 
illissi\ i i i t si it i s t>n il il 1 d il /t n> t tu siiin ili nlt il il i h i i | | I M i]]-) î i nid< | i i linoni* 

i l is i d ist i di V K in i H ist i I un i ilo In ijiu 1! ist \.. m m poi. lu < < i illui ilt d t u f o un 
m u o u rsi t usi u n i S O M , d u un mol i l i di M l o o u n o \ n IIM i o 
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